
Boo! Greedy Kid

Siete stanchi di tutte quelle grandi storie nei videogiochi degne di un colossal di Hollywood? Se
persino un idraulico al salvataggio di una principessa è ancora troppo, allora Boo! Greedy Kid è il
gioco  che fa  per  voi!  Titolo  sviluppato  da  Flying Oak Games,  Boo!  Greedy Kid  presenta  un
gameplay che mescola caratteristiche stealth, in stile Mark of the Ninja, e action/arcade, alla
Elevator Action  o  Hotel Mario  (non avremmo mai pensato di  tirarlo fuori)  per dire,  il  tutto
consegnato anche con un bel level editor che apre il gioco a infinite possibilità. Boo! Greedy Kid è
uno dei  titoli  più  bizzarri  a  cui  abbiamo mai  giocato e  il  prezzo base di  4,99 € su Steam  è
sicuramente un bell’incentivo per aggiungere questa singolare opera alla propria libreria.

Nonno, sgancia la grana!
Il gioco sembra ambientato all’intero di una casa di riposo; un piccolo monellaccio si annoia (e come
biasimarlo) e per passare il tempo è intenzionato a comprare per sé più lattine possibili della sua
soda preferita. Il piccoletto è senza soldi, perciò li recupererà col solo metodo che conosce: far
spaventare a morte i vecchietti urlando! Avete capito bene: l’obiettivo di questo gioco è racimolare
i soldi spaventando i vecchietti per comprare la vostra soda preferita. Per quanto le premesse
siano bizzarre, il gameplay ci si adatta benissimo; dovremmo andare alle spalle dei vecchietti e
gridare fino a far perdere loro tutti i soldi, in tutto questo evitando infermieri, poliziotti, guardie
con taser, forze speciali e Robot-cop (questo è il suo nome nel gioco e, sì, è esattamente ciò che
state pensando). Il gioco ci offre tanti modi per risolvere i 99 stage di cui alcuni dei quali saranno
composti da più schermate. I personaggi da spaventare, riconoscibili dal cuoricino sopra la loro
testa, presentano caratteristiche diverse: mentre le anziane cadranno giù con un singolo “boo”, gli
anziani e gli infermieri, a cui serve un secondo spavento, vi inseguiranno e potranno farvi perdere
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un punto vita se non li evitate con un’abile capriola o aspettando che raffreddino i loro bollenti
animi dietro a un pezzo d’arredamento come una poltrona o una libreria. È consigliabile inoltre
spaventare  per  primi  gli  infermieri  in  quanto,  nel  caso  in  cui  trovino  un  anziano  per  terra,
correranno in loro soccorso e li rianimeranno, vanificando dunque i nostri sforzi; l’unico modo per
passare al livello successivo è ovviamente spaventare tutti gli anziani e raggiungere l’ascensore. Al
termine dello stage, se avremmo raccolto tutti i soldi e saremmo arrivati all’ascensore nel minor
tempo possibile, otterremo 3 stelle e se le otterremo in tutti i livelli della campagna principale
avremmo accesso al miglior finale.

Abbiamo  provato  anche  il  level  editor,  avviabile  con  un’applicazione  separata  ma  sempre
accessibile tramite Steam: dopo esservi iscritti al suo Steam Workshop e aver dato un’occhiata al
manuale al suo interno non sarà complesso creare i vostri livelli. I controlli nell’editor non sono
molto intuitivi e all’inizio vi potrebbe sembrare tutto molto astruso ma, una volta familiarizzato con
l’interfaccia, creare uno stage sarà molto semplice: create i corridoi, collegate le porte, posizionate
i NPC,  i  mobili  dove nascondervi, gli abbellimenti per le pareti,  organizzate l’incursione delle
squadre speciali e dei Robot-Cop… se avete giocato per molto tempo alla campagna principale (e
avete un po’ di dimestichezza con titoli del tipo Super Mario Maker) creare uno stage sarà per voi
un gioco da ragazzi: i tool dell’editor sono pochi e semplici e l’interfaccia è abbastanza user-friendly.
Al momento, visto che il titolo non ha nemmeno un mese di vita, i livelli creati dagli utenti sono
pochissimi ma sicuramente presto ci saranno molti livelli da giocare!

Meccaniche contro
L’azione in sé non è male, i controlli sono buoni (ricordiamo che è possibile utilizzare il microfono
del vostro headset per triggerare il boo) e non ci sono grossi bug; a ogni modo, il titolo presenta
alcune incongruenze a livello di gameplay. La componente stealth è portante in questo titolo, perciò
è molto importante sapersi nascondere e aspettare il momento giusto per passare; dopo tutto, se ci
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buttiamo in un corridoio pieno di poliziotti e Robot-cop (che fra l’altro vi uccideranno con un colpo
solo) rischieremo di perdere parte del denaro e dunque finire il livello senza le condizioni richieste
per le 3 stelle. Tuttavia le stesse condizioni chiedono al giocatore di chiudere gli stage in tempi
solitamente sotto il  minuto e dunque, contando anche che ad alcuni serve un secondo boo,  vi
spingeranno  a  precipitarvi  nei  corridoi  sperando  di  non  incrociarvi  con  un  poliziotto  o  un
personaggio imbizzarrito. La componente time attack e quella stealth si annullano l’un l’altra e
perciò, visto che le 3 stelle si possono ottenere solamente raccogliendo tutti soldi e finire il livello
nel tempo limite, il gioco non presenta un gameplay equilibratissimo; non è possibile nemmeno fare
due run per ottenere prima l’uno e poi l’altro risultato, bisogna chiudere lo stage con le condizioni
richieste in un colpo solo. Avrebbero potuto basare il voto finale sullo stealth, sugli allarmi lanciati
dai poliziotti, sulle rianimazioni degli infermieri, dunque su una nostra noncuranza… Insomma
tante e tante possibilità che si sarebbero adattate meglio alla meccanica che più fa da pilastro a
questo gioco. È possibile tuttavia ricominciare (e non “reinizializzare”) lo stage quante volte si vuole
e perciò chi è desideroso di ottenere 3 stelle in tutti gli stage potrà cimentarsi nell’impresa fino a
quando non otterrà il massimo risultato.
Un altro problema di Boo! Greedy Kid riguarda le intelligenze artificiali dei personaggi; una
buona AI  dovrebbe essere imprevedibile ma in questo titolo gli NPC  si comportano in maniera
incostante. Quando si spaventa un vecchietto o un infermiere ci si aspetta che questi, visto che si
arrabbiano, ci vengano in contro per darcele di santa ragione; di conseguenza, aspettandoci una tale
reazione, il nostro istinto sarà quello di superarli con una capriola e raggiungere un altro punto della
stanza o una porta per andare da un’altra parte. Tuttavia alcuni di loro, anziché venirci incontro
nella loro ira, andranno indietro e noi, fiondandoci in avanti con una capriola, finiremo per essere
colpiti perdendo parte del denaro. È molto difficile in realtà capire cosa avvenga dopo un boo:
andranno indietro? Andranno in avanti?  Il  gioco è molto inconsistente e ciò si  sarebbe potuto
risolvere tranquillamente aggiungendo due diverse reazioni: una per la paura, e dunque scappando
nel verso contrario, e una per la rabbia. Inoltre gli NPC non si posizionano mai, all’avvio del livello,
sempre nello stesso punto e il loro punto di partenza è sempre abbastanza approssimativo.
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Uno stile abusato?
A dirla tutta, questo è uno di quei titoli che avrebbe potuto evitare la grafica vintage. Ovviamente
non abbiamo nulla in contrario a una simile scelta stilistica (anzi, ci piace molto) però ci chiediamo
comunque se fosse la scelta giusta per un gioco del genere; potrebbe anche essere, ma spesso oggi
certi art-style paiono abusati e, secondo noi, questo è uno di quei casi. Ad ogni modo la grafica a 8-
bit è molto curata: le animazioni sono molto fluide, ogni elemento dello stage è riconoscibile e la
grafica, anche in questo stile, restituisce a pieno quello che è il mood umoristico di questo gioco.
Forse avremmo visto meglio uno stile che rimandasse alle animazioni più caratteristiche degli anni
’90, come Ren & Stimpy, What a Cartoon! e Mucca e Pollo, però in fondo bisogna ammettere
che quello presente nel  gioco funziona ugualmente.
La musica è una vera e propria monelleria chiptune: il tema è ben curato e si adatta a quello che è
lo stile grafico. C’è solo un problema per ciò che riguarda il comparto audio: c’è soltanto una sola
traccia  che  parte  all’avvio  del  gioco  e  vi  accompagnerà  per  tutti  i  99  livelli  della  campagna
principale, dall’inizio fino al finale del gioco… E non si ferma mai! Capiamo che il gameplay e gli
ambienti rimangono uguali per tutto il gioco e, con buona probabilità, questo gioco è stato prodotto
con un budget ristretto ma era così difficile comporre qualche altra traccia per il gioco? Dare un po’
di varietà nei temi è fondamentale e, se giocherete questo gioco con un headset (specialmente per
sfruttare la caratteristica del microfono), vi assicuriamo che sentirete questo tema di continuo anche
dopo aver smesso di giocare! Se siete in cerca di una bella colonna sonora non la troverete di certo
in questo gioco.

Tutto qua?
In definitiva Boo! Greedy Kid non è un cattivo gioco, è ben programmato (nonostante qualche
imperfezione), divertente e ha comunque un qualcosa di addicting;  il  vero problema del gioco
risiede nella sua ripetitività. Per quanto bello, curato e longevo, il titolo offre veramente poco. Certo,
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il  suo prezzo è molto basso e forse la grafica tenta proprio di rimandare a un gioco arcade in
stile Pac Man o Lode Runner però il gameplay alla lunga risulta poco vario. I NPC, nonostante la
varietà stilistica, hanno sempre le stesse caratteristiche, la difficoltà risiede solo nella disposizione di
questi ultimi, a volte il titolo si fa un po’ confusionario, il sistema delle 3 stelle è sbilanciato…
insomma, si sarebbe potuto fare molto di più. Il level editor aiuta a dare al gioco un po’ di varietà
ma le uniche cose che cambieranno saranno i livelli, mai dunque una meccanica nuova o un puzzle
solving diverso dal solito. Ci chiediamo se il PC sia la piattaforma ideale per un titolo simile; forse
questo gioco sarebbe più adatto alla scena mobile dove potrebbe trovare un pubblico che potrebbe
apprezzare  di  più  le  sue  meccaniche  ripetitive.  Forse  si  andrebbe  a  perdere  l’interazione  col
microfono,  il  level  editor  e  si  dovranno  fare  degli  aggiustamenti  per  ciò  che  riguarda  la
visualizzazione dell’ambiente però, sinceramente, pensiamo che questo titolo sia più adatto a questo
mercato.
Tuttavia il prezzo di 4,99 € è certamente congruo e siamo certi che Boo! Greedy Kid potrebbe
essere uno di quei giochi da far provare ai vostri amici durante le cene e le serate noiose (pensate
solo alle risate per le urla nel microfono).


